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IL CONCETTO DI INVOLUCRO
CULTURALE

o Non esiste l’uomo nudo

o È caratteristica universale dell’essere umano 
possedere ed essere posseduto da una cultura.

o Universalismo psichico: tutti gli esseri umani tendono 
all’universale ma lo fanno  attraverso il particolare 
della propria cultura di appartenenza.

o La cultura come pelle, involucro e contenitore dello 
psichismo umano.







FILIAZIONE
Riguarda i legami di discendenza biologica o giuridica (genitori–
figli). È un vincolo istituzionale e formale, riconosciuto dal
diritto e dalla cultura d’origine. Nel contesto migratorio, può
essere messo in tensione da separazioni familiari, adozioni,
ricongiungimenti o ridefinizioni dei ruoli parentali.

AFFILIAZIONE
Indica i legami sociali e simbolici che una persona costruisce
nel nuovo contesto. Riguarda l’appartenenza e l’inclusione in
gruppi, comunità o reti sociali. È spesso un processo di
riconoscimento reciproco, legato all’identità, alla lingua, ai
valori condivisi e all’integrazione.
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La migrazione

rende PIU’ FRAGILE l’involucro culturale

Acquarello di Sabina dal Verme



Il fenomeno della MIGRAZIONE

La migrazione non è solo un avvenimento sociologico 
ma anche un avvenimento psicologico di grande 

importanza

“Prima di essere un evento sociale inscritto in un 
particolare contesto storico, è soprattutto un atto 

psichico”
(M. R. Moro)

STRUTTURAZIONE PSICHICA

STRUTTURAZIONE CULTURALE

ROTTURA CON L’AMBIENTE 
DI ORGINE

FRATTURA DEL CONTESTO 
CULTURALE 

INTERIORIZZATO



Chi emigra si trova ad affrontare una sorta di “doppia assenza”: l’assenza 

del mondo che è stato lasciato e assenza del mondo in cui vive        

(Algini & Lugones, 1999)

Cambiamento radicale 
delle categorie interpretative acquisite 

dalla cultura di appartenenza

Mancanza di 
punti di 

riferimento 
socio-culturali

Minaccia alla 
continuità 
dei legami 

identificatori





ASPETTI POTENZIALMENTE TRAUMATICI 
DELLA MIGRAZIONE

Rottura della relazione di 
continuo scambio fra cultura  

interiorizzata e culturale 
esterna

Rottura dell’involucro culturale 
in cui l’individuo è  cresciuto e 

si è formato

La reazione all’evento 
migrazione” è individuale e 
dipende da:

❑ Storia migratoria
❑Caratteristiche personali
❑Condizioni di vita nel paese 

d’accoglienza



Ogni migrazione implica…

■Una perdita dei riferimenti culturali
(linguaggio, tradizioni, rete di supporto familiare e sociale)

■Uno stress acculturativo 

ACCULTURAZIONE: il processo attraverso il  quale le culture e 
le persone cambiano come funzione del contatto reciproco;

■ La necessità di riorganizzare la propria personalità
(per integrare aspetti della cultura di origine con input 

provenienti dalla cultura ospite)



Chi migra è tra due culture, tra due mondi con diversi 
modi di pensare, diverse rappresentazioni, diversi valori

Si trova di fronte a un dilemma:

▪ Quali punti di riferimento fare propri?

▪ Come affrontare queste diversità?



STRESS ACCULTURATIVO

Le difficoltà che accompagnano il processo di 
acculturazione  

L’impatto psicologico dell’adattamento a una 
nuova cultura



Già dall’inizio dell’esperienza migratoria è presente il fattore
stress:

1. Fase pre-migratoria caratterizzata da aspettative alte e
positive

2. Coping stage:
❑ Impatto
❑ Rebound (Ripercussione/Reazione)
❑ Coping (Il far fronte)

(Hertz, 1981)

STRESS ACCULTURATIVO



Nella migrazione accade…

Rottura delle relazioni di continuo scambio fra cultura 
interiorizzata e cultura esterna, incoerenza fra mondo esterno 
e mondo interno.

Rottura dell’involucro culturale in cui l’individuo è cresciuto e 
si è formato: fragilizzazione.



GLI STILI DI ACCULTURAZIONE (Berry, 1997)

1. ASSIMILAZIONE → enfasi sulla cultura dominante (tradizioni,
usi e costumi del gruppo maggioritario);

2. INTEGRAZIONE → forte identificazione con entrambe le
culture di riferimento;

3. SEPARAZIONE → la persona mantiene le caratteristiche della
propria cultura di origine, rifiutando i rapporti con la società
ospitante;

4. MARGINALIZZAZIONE → basso livello di identificazione,
interesse e coinvolgimento nei confronti sia della società
ospitante che verso le proprie tradizioni culturali.













TRAUMA/TRAUMATISMO
MIGRATORIO

La migrazione, può avere un effetto traumatico, più meno 
intenso, dovuto alla rottura della pelle

culturale e venire meno la corrispondenza tra cultura 
interiorizzata e cultura esterna.

Questa rottura rende fragile chi migra, da un contesto di vita
abituale.

chi viene sradicato 

Mancano le strategie e gli strumenti che nel paese di origine 
avrebbero permesso di superare la crisi

(“pensare insieme” sulle difficoltà, solitudine elaborativa)



In ogni caso, verrà destabilizzata, per un periodo più o 
meno lungo, la fiducia nelle proprie capacità di

fronteggiare la nuova situazione. Verranno attivate difese 
di tipo scissionale:

• il mondo di là/il mondo di qua;
• idealizzazione e svalutazione;

• negazione dei sentimenti di impotenza, rabbia e tristezza, 
nel tentativo di porre ordine alla confusione  interna ed

esterna.



DISORIENTAMENTO SPAZIALE E TEMPORALE

PERDITA DI AUTOSTIMA

PAURA DEL MONDO ESTERNO SCONOSCIUTO

DIFFIDENZA VERSO IL MONDO

NOSTALGIA E IDEALIZZAZIONE DEL MONDO D’ORIGINE

MALESSERE GENERALIZZATO

Quando lo stress diventa trauma: 

GLI EFFETTI DEL TRAUMA MIGRATORIO



IL TRAUMA MIGRATORIO SI TRASMETTE  DA 
UNA GENERAZIONE ALL'ALTRA

o Per i genitori il problema è come rimanere  leali alla 

propria cultura e alla propria storia.

o Per i figli il problema è come costruirsi

un’identità con quei genitori, vivendo in un

altro mondo culturale.



La migrazione può rompere i fili  della 
trasmissione fra le generazioni



SPESSO I FIGLI CON LE 

LORO

DIFFICOLTÁ 

ESPRIMONO LE  

SOFFERENZE DEI 

GENITORI LEGATE ALLA 

MIGRAZIONE



o Chi è il figlio/a nella famiglia che vive un  

processo di migrazione (nominazione, 

somiglianze….);

o Come la migrazione ha ingarbugliato le carte 

nelle relazioni tra generazioni diverse;

o Le regole delle famiglie e i conflitti di lealtà,  

anche legati alla migrazione;

o I segreti di famiglia



IL DECENTRAMENTO CULTURALE

• Uscire dalle 
proprie referenze

• Mettersi al posto
dell’interlocutore

• Capire le logiche  
culturali e 
psicologiche  
dell’altro



Per noi la MLC va intesa non solo 

come traduzione linguistica, ma 

soprattutto, come strumento per 

costruire un campo  relazionale 

significativo, che permetta il 

decentramento culturale 

dell’operatore  e  l’accoglienza  dei 

minori stranieri e le loro famiglie.



Importanza della lingua madre:

È la lingua del cuore;

È ciò che ci identifica all’interno di una 
determinata cultura (appartenenza, 
rassicurazione e trasmissione);

Ci consente non solo di comunicare, ma ci 
riporta all’interno del nostro universo 
affettivo, cognitivo ed esperienziale.



Occorre dedicare particolare attenzione in età evolutiva!

L'attenzione al processo di acculturazione è 
particolarmente importante con i bambini e gli 
adolescenti migranti ➜doppia appartenenza

Conflitto biculturale: spinta ad assimilarsi ai coetanei 
e italiani e fedeltà verso la famiglia e il proprio gruppo

“Chi sono io, a chi appartengo, a chi devo essere 
fedele?” 

Il rischio è di non riuscire a 
sviluppare adattamenti più 

funzionali alla realtà!



I DOPPI LEGAMI (vedi “studia e abbi successo, ma non 

superarmi o non tradire la cultura familiare");

Il contesto di vita collettiva in cui sono vissuti i genitori, 

i nonni (quindi, bisognerebbe conoscere la storia del 

Paese da cui viene la famiglia).



❑ Tutti gli strumenti professionali che usa l’operatore 
(teorie,  tecniche, legislazione…) sono intrisi della propria

cultura!

❑ La logica culturale del paziente ha un senso anche se in 
quel  momento difficile da comprendere per l’operatore

❑ Nella relazione si tratta di negoziare un fare che tenga 
conto  della cultura e della persona



Grazie per l’attenzione!

info@coopcrinali.it
Instagram: crinali.cooperativasociale
Facebook: Crinali Cooperativa Sociale Onlus

mailto:info@coopcrinali.it
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